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Il Report sul Controllo strategico adempie alle previsioni del D. Lgs. 150/2009, che all’art. 14 c. 2 prevede che «l’Organismo

Indipendente di Valutazione della Performance esercita, altresì, le attività di controllo strategico di cui all'articolo 6, comma 1, del

Decreto Legislativo n. 286 del 1999, e riferisce, in proposito, direttamente all'organo di indirizzo politico-amministrativo».

L'attività di valutazione e controllo strategico consiste nell'analisi, preventiva e successiva, della congruenza e/o degli eventuali

scostamenti tra le missioni affidate dalle norme, gli obiettivi operativi prescelti, le scelte operative effettuate e le risorse umane,

finanziarie e materiali assegnate, nonché nella identificazione degli eventuali fattori ostativi, delle eventuali responsabilità per la

mancata o parziale attuazione, dei possibili rimedi (Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, art. 6).

Quindi, «è finalizzata a evidenziare gli scostamenti delle attività e dei risultati rispetto ai programmi individuati dal consiglio e

agli standard prefissati, con lo scopo di determinare modalità di miglioramento nell'espletamento delle attività e dei servizi

camerali. L'attività è altresì finalizzata alle eventuali correzioni da apportare alle linee di indirizzo e ai documenti di

programmazione» (D.P.R. 2 novembre 2005, n. 254, art.35 c. 1, 2).

Il documento conclusivo delle diverse fasi del Ciclo della Performance di riferimento è il «Report sul Controllo Strategico» che, a

conclusione di anno, permette la revisione delle linee strategiche reindirizzando le attività per affrontare gli aspetti ostativi alla

loro realizzazione.

PREMESSA
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La programmazione pluriennale, definita su base annuale con la

RPP, ha trovato una sistematizzazione e concretizzazione, in

termini di obiettivi e indicatori, nel Piano della performance.

L’esercizio a cui si riferisce la presente analisi è il terzo esercizio

completo del quinquennio di vigenza degli organi camerali in

carica.

Per il Ciclo della performance 2023-2025 cui facciamo riferimento

in questa sede, sono state indicate correttamente e coerentemente

nelle sezioni Valore Pubblico e Performance del PIAO 2023-205 le

priorità di intervento e gli ambiti sui quali l’Organo di indirizzo

politico amministrativo intendeva focalizzare l'azione dell‘Ente.

1. COERENZA DOCUMENTI DI PROGRAMMAZIONE
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2. SCHEMA LOGICO DI RIFERIMENTO

L’art. 8 del decreto legislativo n. 150/09 e smi, in riferimento alla

dimensione della performance organizzativa, individua otto ambiti di

misurazione e valutazione: a) l'attuazione delle politiche attivate sulla

soddisfazione finale dei bisogni della collettività; b) l'attuazione di

piani e programmi, ovvero la misurazione dell'effettivo grado di

attuazione dei medesimi, nel rispetto delle fasi e dei tempi previsti,

degli standard qualitativi e quantitativi definiti, del livello previsto di

assorbimento delle risorse; c) la rilevazione del grado di

soddisfazione dei destinatari delle attività e dei servizi anche

attraverso modalità interattive; d) la modernizzazione e il

miglioramento qualitativo dell'organizzazione e delle competenze

professionali e la capacità di attuazione di piani e programmi; e) lo

sviluppo qualitativo e quantitativo delle relazioni con i cittadini, i

soggetti interessati, gli utenti e i destinatari dei servizi, anche

attraverso lo sviluppo di forme di partecipazione e collaborazione; f)

l'efficienza nell'impiego delle risorse, con particolare riferimento al

contenimento ed alla riduzione dei costi, nonché all'ottimizzazione

dei tempi dei procedimenti amministrativi; g) la qualità e la quantità

delle prestazioni e dei servizi erogati; h) il raggiungimento degli

obiettivi di promozione delle pari opportunità. Sulla base delle

indicazioni fornite dalle delibere CIVIT n. 89 e 104 del 2010, tali

ambiti sono stati aggregati in 5 prospettive «orizzontali».

IMPATTI

PROCESSI

STATO DI SALUTE DELL’ENTE

GRADO ATTUAZIONE STRATEGIA
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Sintesi del raggiungimento degli obiettivi strategici dell’Ente.

Per gli obiettivi strategici (OS) A1, B1, B2, B3, C3, C4 e C6

sono stati approfonditi i motivi delle criticità che si sono

presentate e che hanno determinato scostamenti rispetto al

loro pieno conseguimento. Le motivazioni possono essere

riconducibili a quanto segue.

Per l’OS A1 non risultano essere state realizzate iniziative a

supporto e creazione delle aggregazioni d’impresa anche per

mancanza di iniziative da parte di terzi o di ulteriori

indicazioni da parte dell’organo di governo; in tale ambito si

rilevano pertanto margini di miglioramento attraverso la

ricerca di un maggiore coinvolgimento delle imprese nelle

attività finalizzate alla creazione di reti e aggregazioni.

Nell’ambito dell’obiettivo strategico B1 risulta parzialmente

perseguito l’obiettivo relativo al “Grado di coinvolgimento

delle imprese in attività di internazionalizzazione”, per il

quale era stato previsto un coinvolgimento del 25% delle

imprese esportatrici, mentre ne sono risultate coinvolte a

consuntivo il 23,49%, con una performance del 93,97%;

risulta altresì parzialmente conseguito il sottostante obiettivo

operativo concernente l’“Ulteriore diffusione tra le imprese

locali relativamente ai documenti per l’estero della modalità

‘Stampa in Azienda” (con n. 11 nuove adesioni a fronte delle

15 previste); non risultano inoltre essere state realizzate

dall’Azienda speciale iniziative relative alla Qualificazione

delle filiere del made in Italy e a sostegno del credito.

3. GRADO ATTUAZIONE STRATEGIA
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Relativamente all’obiettivo strategico B2 nell’ambito

dell’obiettivo operativo BB201 sono risultate assistite per la

digitalizzazione e l'adozione di tecnologie 4.0 n. 133 imprese,

a fronte delle circa 200 previste (indicatore OC_TD_04,

performance 66,65%); anche il grado di utilizzo del budget

destinato al PID è risultato leggermente al di sotto del

previsto (80,23% a fronte del 90% atteso, con una

performance dell’indicatore pari all’89,15%). Nell’ambito

dell’obiettivo operativo “Potenziare l'utilizzo della piattaforma

Agef” è stato conseguito un risultato parziale con un utilizzo

della piattaforma risultato pari al 60% a fronte di un target

fissato in 70%, con una performance, pertanto, dell’85,71%.

Per l’OS B3 non risultando esserci state indicazioni da parte

dell’Organo politico amministrativo, non sono stati realizzati

“Progetti cofinanziati da Enti/Organismi regionali”.

Si evidenziano, per i predetti OS dell’Ambito strategico B,

margini di miglioramento attraverso la ricerca di un maggiore

coinvolgimento delle imprese nelle attività finalizzate

all’internazionalizzazione e alla digitalizzazione, e mediante

una ulteriore spinta allo sviluppo di competenze digitali da

parte del personale dell’Ente. Si osserva, inoltre, l’importanza

di mantenere alta l'attenzione sulle possibilità di accedere a

fondi per progetti che possono beneficiare di cofinanziamenti.

3. GRADO ATTUAZIONE STRATEGIA
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Relativamente all’OS C3 non risulta realizzato il previsto

report annuale di monitoraggio e sviluppo degli

strumenti di conciliazione tempo di lavoro e famiglia.

Nell’ambito del medesimo obiettivo strategico, si

registra una minore quota di investimenti hardware e

altre infrastrutture digitali da destinare a lavoro agile

rispetto al totale degli investimenti hardware e altre

infrastrutture digitali che è risultata pari al 24,36%, a

fronte del previsto 30%, con una performance del KPI

pari 81,20%.

Per quanto riguarda l’OS C4 è risultata attestata al

3,76% la “Capacità di generare proventi aggiuntivi”,

(misura quanta parte dei proventi correnti è stata

generata dalla Camera di Commercio oltre alle entrate

da Diritto annuale e dai Diritti di Segreteria), a fronte di

un target prefissato a maggiore o uguale all’8,50%, con

una performance di indicatore al 44,20%; non si è dato

corso alla procedura di scarto di archivio mentre

nonostante l’avanzamento delle procedure preliminari

per l’appalto dei lavori programmati per la sistemazione

interna di via De Gasperi a Frosinone, non è stato

possibile procedere, entro l’anno 2023, all’avvio della

procedura di gara.

3. GRADO ATTUAZIONE STRATEGIA
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Infine, per l’ OS C6 il sottostante Obiettivo Operativo

concernente la realizzazione di una iniziativa per il

miglioramento della gestione documentale è risultato

parzialmente realizzato; risultano effettuati confronti

e approfondimenti con esperti Infocamere in

materia, mentre il piano formativo proposto,

prospettandosi particolarmente gravoso, si è ritenuto

di rinviarlo ad altro periodo.

Si segnalano margini di miglioramento nell’ambito

strategico C attraverso il miglioramento della capacità

di incassare il Diritto Annuale e di generare proventi

aggiuntivi rispetto alle entrate da Diritto annuale e

Diritti di Segreteria, mediante una maggiore

attenzione ai temi del benessere organizzativo con lo

sviluppo di strumenti per monitorare le iniziative

volte a garantire l’equilibrio tra tempi di lavoro e vita

familiare, nonché potenziando gli strumenti

tecnologici a supporto del lavoro agile.

3. GRADO ATTUAZIONE STRATEGIA
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Analizzando la lista completa degli

indicatori delle sotto Sezioni Valore

Pubblico e Performance del PIAO 2023-

2025, si evidenzia che sono presenti

indicatori nelle diverse dimensioni

(struttura, salute economica, efficienza,

efficacia, volume, qualità) mentre

continua a porsi la necessità di

individuare, nell’ambito dell’attività di

pianificazione, pur non essendo di

agevole misurazione, la dimensione

dell’impatto. Andranno previsti indicatori

di outcome, allo scopo di valutare

l’impatto generato dall’attività sui

destinatari diretti (utenti) o indiretti.

Si segnalano, rispetto all’annualità

precedente, miglioramenti e

semplificazione degli strumenti di

programmazione, con diminuzione del

numero di indicatori utilizzati. Il

differenziato grado di raggiungimento dei

target in relazione alle diverse dimensioni

suggerisce l’utilità di ulteriori

approfondimenti sui risultati registrati

rispetto agli indicatori di efficacia.

4. IMPATTI E ALTRE DIMENSIONI DELLA PERFORMANCE    1 di 2
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Un altro elemento da sottolineare è la capacità dell’Ente, in sede di

pianificazione, di definire in maniera sufficientemente sfidante gli

obiettivi e i connessi indicatori.

Per analizzare tale aspetto è interessante valutare di quanto i valori

consuntivi si siano discostati – per eccesso o per difetto – dai valori

target.

Per il Ciclo in questione, si rileva come nel 2023 il 15% degli

indicatori (a fronte di un dato dell’anno precedente pari al 12,20%)

evidenzi valori di consuntivo molto al di sopra di quelli

programmati, mentre i rimanenti indicatori sono stati conseguiti

entro il limite prefissato ovvero i valori target sono stati superati in

modo limitato. Ciò porta a concludere che il differenziato grado di

raggiungimento, in relazione alle diverse dimensioni, fa emergere

che il grado di overshooting (superamento del bersaglio) possa

ritenersi accettabile, in quanto rilevato per un numero contenuto di

indicatori sul totale.

Si ritiene, tuttavia, che tale aspetto debba continuare ad essere

meritevole di attenzione e miglioramento nei futuri Cicli di

programmazione.
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4. IMPATTI E ALTRE DIMENSIONI DELLA PERFORMANCE                   

Valore vs Target Nr indicatori %

0-99% 18 14%

100-119% 93 71%

120-139% 0 0%

140-159% 0 0%

160-179% 0 0%

180-200% 0 0%

>200% 19 15%

130 100%



Un altro aspetto da evidenziare in questa sede riguarda le modalità con cui l’Ente realizza la propria attività.

Ciò è possibile mediante la rappresentazione sintetica:

➢ del personale impegnato nelle varie attività dell’Ente

➢ dei costi sostenuti nello svolgimento di determinati processi 

➢ della qualità erogata dei servizi svolti dall’Ente

➢ della qualità percepita dagli utenti dei servizi

12
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5.1 PROCESSI (DIMENSIONAMENTO DEL PERSONALE E COSTI DEI PROCESSI)

1 di 2
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5.2 PROCESSI (STANDARD DI QUALITÀ EROGATA)                                                                    1 di 2

Tempestività nell’erogazione dei servizi Tempi medi di lavorazione delle pratiche telematiche al

Registro Imprese (sedi di FR e LT) 1,8 gg; delle n. 84.985

pratiche del RI/REA ricevute nell'anno il 94,50% è stato

evaso entro 5 gg. dal loro ricevimento

Rapidità nel pagamento delle fatture passive Pagamenti ai fornitori effettuati senza ritardo (-4,72 gg,

risultato con segno meno indica che non ci sono ritardi

nel pagamento delle fatture; anche l’ulteriore parametro

PCC (Piattaforma dei Crediti Commerciali) - che monitora

l’andamento dei pagamenti delle fatture - è risultato pari

a -12.

Trasparenza dell’Ente Indice sintetico di trasparenza pari a 100,00% (KPI223)



5.3 PROCESSI (QUALITÀ PERCEPITA)
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CUSTOMER SATISFACTION

Grado complessivo di soddisfazione dei servizi (%)

Complessivamente, quanto è soddisfatto dei servizi da lei utilizzati? (%)

Soddisfatti 98,9%  

valore relativo a "Soddisfazione 

generale sui servizi utilizzati" 

(Report edizione 2023 rilevazione 

di Customer Satisfaction in 

collaborazione con Si.Camera)

Migliorato il punteggio del 2022 

(91,5%) di 7,4 punti percentuali 

Valutazione dei 
servizi utilizzati

INDAGINE DI CUSTOMER SATISFACTION 2023



6. FOCUS SU ANALISI DELLO STATO DI SALUTE ECONOMICA DELL’ENTE
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(*) informazioni e dati da Nota integrativa al Bilancio consuntivo 2023
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 indicatori di solidità patrimoniale e finanziaria

(*) informazioni e dati da Nota integrativa al Bilancio consuntivo 2023
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 indicatori di solidità patrimoniale e finanziaria

Il Margine di Tesoreria 

Il margine di tesoreria evidenzia la correlazione tra attivo circolante e

le sue fonti di finanziamento, sintetizzando la capacità dell’Ente di

coprire i debiti a breve con la liquidità immediata e le disponibilità

differite (crediti).

I margini di tesoreria 1 e 2, che esprimono la capacità

dell’Ente di far fronte alle passività correnti con l’utilizzo

delle disponibilità liquide e dei crediti a breve, sono ben

al di sopra dei target.

Per quanto riguarda il margine 3, occorre precisare che

non sono stati conteggiati gli importi relativi al fondo

rischi connessi alle insolvenze sui c/c soggetti a vincolo

di pegno; un loro eventuale utilizzo non determinerebbe

un’uscita monetaria bensì una riduzione delle poste di

credito di finanziamento.

(*) informazioni e dati da Nota integrativa al Bilancio consuntivo 2023
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 indicatori di solidità patrimoniale e finanziaria

Il Margine di struttura 
La solidità patrimoniale è valutata attraverso il margine di struttura,

un indice di correlazione che, mettendo in rapporto le voci

dell’attivo e del passivo dello stato patrimoniale ne analizza

l’equilibrio e la stabilità.

Entrambi i margini definiti nel prospetto precedente, risultano ben

al di sopra dei valori di target previsti per i margini di struttura.

Risulta un positivo equilibrio patrimoniale, evidenziato da un attivo

immobilizzato finanziato da fonti stabili (Patrimonio Netto +

Passività consolidate) e da una sufficiente attitudine dell’Ente a

fronteggiare autonomamente gli impegni finanziari a breve,

facendo leva sulle liquidità ed attività a breve termine

(*) informazioni e dati da Nota integrativa al Bilancio consuntivo 2023



7. BENCHMARKING
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 il Cruscotto direzionale

(*) informazioni e dati da Cruscotto Direzionale 2023 tratto dal Sistema Informativo Kronos - Unioncamere



Le principali difficoltà riscontrate nell’annualità presa in esame per il raggiungimento degli obiettivi nei diversi ambiti strategici sono

state già precedentemente indicate nell’ambito dell’analisi dell’attuazione della strategia, in particolare sono stati formulati

approfondimenti sugli Obiettivi Strategici A1, B1, B2, B3, C3, C4 e C6.

Dai principali fattori di criticità scaturiscono esigenze che possono essere così sintetizzate e di cui tener conto in fase di

programmazione:

- maggiore coinvolgimento delle imprese nelle attività finalizzate alla digitalizzazione, all’internazionalizzazione e nelle attività per la

creazione di reti e aggregazioni;

- miglioramento della capacità di incassare il Diritto Annuale;

- miglioramento della capacità di generare Proventi aggiuntivi (rispetto alle entrate da diritto annuale e diritti di segreteria) attivando

anche progetti che possono beneficiare di cofinanziamenti;

- attenzione continua nella programmazione di iniziative dirette e progettualità per ottimizzare l’allocazione del budget;

- formazione del personale dell’Ente per l’ulteriore sviluppo delle relative competenze digitali, nonché sviluppo degli ambiti del

benessere organizzativo e potenziamento degli strumenti tecnologici a supporto del lavoro agile;

- ottimizzazione dell’utilizzo del patrimonio immobiliare, con attuazione degli interventi per i lavori programmati;

- utilizzo di indicatori di outcome per valutare l’impatto generato dalle attività realizzate, sia sugli utenti destinatari diretti ma anche in

modo indiretto sul sistema economico locale.

Nel complesso i risultati dell’anno 2023 evidenziano comunque un andamento positivo dell’attuazione della strategia camerale, come

attestato da un buon valore di sintesi della Performance di Ente, pari a 91,62%, sebbene più basso rispetto all’anno precedente (98,09%).

8. FATTORI OSTATIVI E INPUT DI MIGLIORAMENTO PER IL NUOVO CICLO DI PIANIFICAZIONE
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La valutazione congiunta di tutti gli elementi esaminati, coerentemente con quanto espresso in sede di Validazione della Relazione sulla

Performance 2023, consente di esprimere un giudizio ottimo: performance eccellente (in termini di sperimentazione, innovazione positiva,

etc…), ai sensi del par. 3.5 del sistema di misurazione e valutazione della performance della Camera di Commercio Frosinone – Latina.

9. GIUDIZIO SULLA PERFORMANCE

23


		2024-10-14T08:23:12+0000
	Quattrociocchi Bernardino




